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Prefazione: 

"Il conflitto in Ucraina rappresenta un evento di portata globale, con radici 

profonde che affondano nella storia e nelle complesse dinamiche geopolitiche 

della regione. Questo opuscolo si propone di offrire una panoramica generale 

degli eventi chiave, dalle trasformazioni politiche del 2014 all'attuale situazione di 

crisi, esplorando le diverse prospettive e le principali questioni in gioco. 

L'obiettivo è fornire al lettore un quadro informativo e il più possibile equilibrato, 

invitando a una riflessione critica sulle molteplici dimensioni di questo conflitto. Si 

prenderanno in esame le dinamiche storiche e politiche che hanno plasmato le 

relazioni tra Russia e Ucraina, analizzando gli eventi che hanno portato 

all'escalation delle tensioni e all'attuale conflitto. 

Si esploreranno le diverse interpretazioni degli eventi, tenendo conto delle 

narrazioni e delle prospettive delle parti coinvolte, senza pretesa di offrire giudizi 

definitivi. L'intento è fornire gli strumenti per una comprensione più approfondita 

di un contesto complesso e in continua evoluzione. 

Si analizzeranno, inoltre, le conseguenze umanitarie, economiche e geopolitiche 

del conflitto, offrendo una visione d'insieme delle sfide e delle possibili 

prospettive future. 

Questo opuscolo è concepito come uno strumento informativo, rivolto a chiunque 

desideri approfondire la propria conoscenza di un evento che ha un impatto 

significativo sulla scena internazionale. Si cercherà di mantenere un linguaggio 

chiaro e accessibile, evitando tecnicismi e acronimi non necessari, per rendere la 

lettura fruibile a un pubblico ampio." 
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Punti chiave della prefazione: 

Contesto storico e geopolitico. 

Obiettivo informativo e imparziale. 

Analisi delle diverse prospettive. 

Esplorazione delle conseguenze del conflitto. 

Linguaggio chiaro e accessibile. 

 

Capitolo 1: Il cambio di regime a Kiev nel 2014 

Questo capitolo esplora gli eventi che hanno portato alla Rivoluzione di Maidan e 

al conseguente cambio di regime in Ucraina nel 2014, analizzando le diverse 

prospettive e le principali dinamiche in gioco. 

 

1.1 Le cause della Rivoluzione di Maidan 

Il malcontento popolare nei confronti del governo di Viktor Yanukovich era 

alimentato da accuse di corruzione, nepotismo e autoritarismo. La decisione del 

governo di sospendere l'accordo di associazione con l'Unione Europea nel 

novembre 2013 ha scatenato le proteste Euromaidan. 

Le proteste hanno visto la partecipazione di un'ampia gamma di gruppi sociali, 

inclusi studenti, intellettuali, attivisti della società civile e membri dell'opposizione 

politica. Le divisioni interne all'Ucraina tra le regioni filo-europee dell'ovest e del 

centro e le regioni filorusse dell'est e del sud hanno giocato un ruolo significativo 

nel conflitto. 
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"Le proteste di Euromaidan hanno rappresentato un momento di svolta nella 

storia ucraina, riflettendo le profonde divisioni all'interno del paese e le 

aspirazioni di una parte significativa della popolazione verso un'integrazione 

europea" (Andrew Wilson, "Ukraine Crisis: What It Means for the West"). 

Le accuse di interferenze da parte di attori esterni, sia occidentali che russi, nel 

sostegno alle proteste sono state oggetto di controversie. Il ruolo dei media e 

della propaganda nella diffusione di informazioni e narrazioni contrastanti ha 

contribuito alla polarizzazione dell'opinione pubblica. 

"La narrazione russa ha dipinto le proteste di Maidan come un colpo di stato 

orchestrato dall'Occidente, mentre l'Occidente ha sostenuto il diritto degli ucraini 

a manifestare pacificamente" (Richard Sakwa, "Frontline Ukraine: Crisis in the 

Borderlands"). 

 

1.2 Il ruolo dei gruppi di estrema destra 

Gruppi di estrema destra, come il Settore Destro, hanno partecipato attivamente 

alle proteste di Maidan, svolgendo un ruolo di primo piano negli scontri con le 

forze di sicurezza. Il Battaglione Azov e altri gruppi paramilitari con legami con 

l'estrema destra hanno avuto un ruolo nel conflitto nel Donbass. 

"La presenza di gruppi di estrema destra a Maidan è stata un elemento 

controverso, utilizzato dalla Russia per screditare le proteste e giustificare la sua 

successiva aggressione" (Anton Shekhovtsov, "Russia and the Western Far Right"). 

Le accuse russe di un ruolo predominante dei gruppi di estrema destra nel cambio 

di regime sono state contestate da osservatori internazionali. La risposta ucraina 

ha minimizzato l'influenza di questi gruppi, sottolineando la natura eterogenea 

delle proteste. 
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1.3 Le accuse russe di colpo di stato 

La Russia ha definito gli eventi di Maidan come un colpo di stato illegittimo 

sostenuto dall'Occidente, citando la violazione dell'accordo del 21 febbraio 2014 e 

la destituzione incostituzionale di Yanukovich. 

 

"La narrazione russa ha presentato la Rivoluzione di Maidan come un colpo di 

stato incostituzionale, ignorando il contesto di massicce proteste popolari contro 

la corruzione e l'autoritarismo" (Serhii Plokhy, "The Frontline: Essays on Ukraine's 

Past and Present"). 

Osservatori internazionali e analisti politici hanno offerto diverse interpretazioni 

degli eventi, sottolineando il ruolo delle proteste popolari e la mancanza di prove 

di un colpo di stato orchestrato dall'Occidente. 

"Mentre la Russia ha insistito su un colpo di stato, molti osservatori hanno visto gli 

eventi di Maidan come una rivoluzione popolare, innescata dalla corruzione del 

governo e dalla repressione violenta delle proteste" (Timothy Snyder, "The Road 

to Unfreedom: Russia, Europe, America"). 

Punti chiave del capitolo: 

Contesto storico e politico della Rivoluzione di Maidan. 

Il ruolo dei gruppi di estrema destra e le controversie associate. 

Le accuse russe di colpo di stato e le diverse interpretazioni. 

 

Capitolo 2: La guerra nel Donbass (2014-2022) 

Questo capitolo analizza il conflitto nel Donbass, scoppiato in seguito agli eventi di 

Maidan, esplorando le cause, le dinamiche e le principali implicazioni di questa 

guerra che ha preceduto l'escalation del 2022. 
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2.1 L'ascesa dei separatisti filo-russi 

Il conflitto nel Donbass ha avuto radici profonde nelle divisioni etniche e 

linguistiche della regione, con una significativa popolazione di lingua russa che si 

sentiva emarginata dal nuovo governo di Kiev. L'ascesa dei gruppi separatisti 

filo-russi è stata alimentata da queste tensioni, nonché dal sostegno russo, che ha 

fornito armi, equipaggiamento e supporto militare. 

Nel maggio 2014, i separatisti hanno tenuto referendum sull'autodeterminazione 

nelle regioni di Donetsk e Luhansk, proclamando le repubbliche popolari di 

Donetsk (DPR) e Luhansk (LPR). La Russia ha riconosciuto queste repubbliche, 

mentre l'Ucraina e la comunità internazionale hanno condannato il 

riconoscimento come una violazione del diritto internazionale. 

"Il conflitto nel Donbass è stato un esempio di guerra ibrida, in cui la Russia ha 

utilizzato una combinazione di forze militari convenzionali e non convenzionali, 

propaganda e disinformazione per destabilizzare l'Ucraina" (Molly McKew, "The 

Gerasimov Doctrine"). 

 

2.2 Il Battaglione Azov e altri gruppi paramilitari 

La formazione del Battaglione Azov e di altri gruppi paramilitari ucraini, molti dei 

quali con legami con l'estrema destra, ha aggiunto un'ulteriore dimensione al 

conflitto. Questi gruppi hanno svolto un ruolo significativo nei combattimenti nel 

Donbass, ma sono stati anche accusati di violazioni dei diritti umani. 

Le accuse russe di "nazismo" e di crimini di guerra contro il Battaglione Azov e altri 

gruppi sono state oggetto di controversie. La risposta ucraina ha minimizzato 

l'influenza di questi gruppi, sottolineando il loro ruolo nel difendere l'Ucraina 

dall'aggressione russa. 

"Il Battaglione Azov è stato un'unità controversa, con legami con l'estrema destra 

e accuse di violazioni dei diritti umani. Tuttavia, è anche stato elogiato per il suo 

ruolo nella difesa di Mariupol (Oleksiy Kuzmenko, "The Azov Regiment"). 
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2.3 Gli accordi di Minsk e il loro fallimento 

Gli accordi di Minsk I e Minsk II, firmati nel 2014 e nel 2015, avevano l'obiettivo di 

raggiungere un cessate il fuoco, ritirare le armi pesanti e trovare una soluzione 

politica al conflitto. Tuttavia, gli accordi non sono mai stati pienamente 

implementati, a causa della mancanza di fiducia tra le parti e delle violazioni degli 

accordi da entrambe le parti. 

Il fallimento degli accordi di Minsk ha portato a un'escalation delle tensioni e ha 

creato un terreno fertile per l'invasione russa del 2022. 

"Gli accordi di Minsk sono stati un tentativo fallito di risolvere il conflitto nel 

Donbass. La mancanza di fiducia tra le parti e le continue violazioni degli accordi 

hanno portato al loro fallimento" (Samuel Charap, "Russia's War in Ukraine: 

Assessing the Costs of Conflict Prevention Failure"). 

Punti chiave del capitolo: 

L'ascesa dei separatisti filo-russi e la dichiarazione d'indipendenza. 

Il ruolo del Battaglione Azov e di altri gruppi paramilitari. 

Gli accordi di Minsk e il loro fallimento. 

 

Capitolo 3: L'escalation del 2022 e l'inizio dell'operazione militare 

Questo capitolo analizza gli eventi che hanno portato all'escalation delle tensioni e 

all'inizio dell'operazione militare russa in Ucraina nel febbraio 2022, esaminando 

le cause, gli obiettivi dichiarati e le diverse interpretazioni. 
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3.1 L'accumulo di truppe russe al confine 

Nei mesi precedenti l'invasione del febbraio 2022, la Russia ha intensificato la sua 

presenza militare al confine con l'Ucraina, scatenando preoccupazioni a livello 

internazionale. Immagini satellitari e rapporti dell'intelligence occidentale hanno 

documentato l'accumulo di truppe, equipaggiamento e veicoli militari russi nelle 

regioni limitrofe all'Ucraina. 

 

La Russia ha giustificato l'accumulo di truppe come esercitazioni militari, ma ha 

anche presentato una serie di richieste alla NATO e all'Ucraina. Tra queste, la 

richiesta di garanzie di sicurezza che escludessero l'adesione dell'Ucraina alla 

NATO e il ritiro delle truppe NATO dai paesi dell'Europa orientale. Queste richieste 

sono state respinte dalla NATO, che le ha considerate inaccettabili. 

L'intelligence occidentale ha avvertito che l'accumulo di truppe russe era un 

segnale di un'imminente invasione, citando la quantità e la tipologia di 

attrezzature militari schierate. Nonostante le smentite della Russia, le tensioni 

sono aumentate costantemente. 

 

Sono stati intrapresi diversi tentativi diplomatici per evitare l'escalation, inclusi 

colloqui tra Russia, Stati Uniti, Unione Europea e altri attori internazionali. 

Tuttavia, i negoziati non sono riusciti a produrre risultati significativi e le tensioni 

hanno continuato ad aumentare fino all'inizio dell'invasione. 

"L'accumulo di truppe russe al confine ucraino è stato un chiaro segnale 

dell'intenzione della Russia di intraprendere un'azione militare. La mancanza di 

progressi nei negoziati diplomatici ha reso inevitabile l'invasione" (Michael 

Kofman, "Russian Military Capabilities and Intentions"). 
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3.2 Il riconoscimento delle repubbliche separatiste 

Nel febbraio 2022, la Russia ha riconosciuto l'indipendenza delle repubbliche 

separatiste di Donetsk e Luhansk, un passo che ha ulteriormente inasprito le 

tensioni. La Russia ha giustificato il riconoscimento come una misura per 

proteggere le popolazioni di lingua russa nel Donbass, accusando l'Ucraina di 

genocidio. 

Il riconoscimento russo delle repubbliche separatiste è stato ampiamente 

condannato dalla comunità internazionale come una violazione del diritto 

internazionale e dell'integrità territoriale dell'Ucraina. 

"Il riconoscimento russo delle repubbliche separatiste è stato un atto di 

aggressione che ha violato il diritto internazionale e ha minato gli sforzi per una 

soluzione pacifica del conflitto" (Steven Pifer, "Russia's Recognition of Donetsk and 

Luhansk"). 

 

3.3 Gli obiettivi dichiarati della Russia 

La Russia ha dichiarato che l'operazione militare in Ucraina aveva l'obiettivo di 

"denazificare" e "smilitarizzare" il paese. Tuttavia, questi obiettivi sono stati 

ampiamente considerati come un pretesto per un'invasione su vasta scala. 

La "denazificazione" è stata interpretata come un tentativo di demonizzare il 

governo ucraino e di giustificare l'intervento militare russo. La "smilitarizzazione" è 

stata vista come un tentativo di privare l'Ucraina della sua capacità di difendersi. 

"Gli obiettivi dichiarati della Russia di 'denazificazione' e 'smilitarizzazione' erano 

infondati e servivano come pretesto per un'invasione non provocata. L'obiettivo 

reale della Russia era quello di rovesciare il governo ucraino e stabilire un regime 

fantoccio" (Andriy Zagorodnyuk, "Russia's Invasion of Ukraine: A Timeline"). 

Punti chiave del capitolo: 

L'accumulo di truppe russe al confine e l'aumento delle tensioni. 
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Il riconoscimento russo delle repubbliche separatiste. 

Gli obiettivi dichiarati della Russia per l'operazione militare. 

 

Capitolo 4: La risposta internazionale e le sanzioni 

Questo capitolo analizza la risposta della comunità internazionale all'invasione 

russa dell'Ucraina, concentrandosi sulle sanzioni economiche e politiche imposte 

alla Russia e sul sostegno fornito all'Ucraina. 

 

4.1 Le sanzioni economiche e finanziarie 

L'invasione russa ha scatenato una risposta senza precedenti da parte 

dell'Occidente, con l'imposizione di severe sanzioni economiche e finanziarie 

contro la Russia. Queste sanzioni hanno mirato a isolare la Russia dal sistema 

finanziario globale, limitare le sue esportazioni di energia e tecnologia e colpire gli 

individui e le entità legate al governo russo. 

Le sanzioni hanno avuto un impatto significativo sull'economia russa, causando 

una recessione, un'inflazione elevata e una fuga di capitali. Tuttavia, la Russia ha 

anche cercato di mitigare l'impatto delle sanzioni, trovando nuovi mercati per le 

sue esportazioni e sviluppando sistemi di pagamento alternativi. 

"Le sanzioni economiche imposte alla Russia sono state le più severe mai imposte 

a una grande economia. Tuttavia, la loro efficacia a lungo termine è ancora 

incerta, poiché la Russia sta cercando di adattarsi e trovare nuove fonti di entrate" 

(Elina Rybakova, "The Economic Impact of Sanctions on Russia"). 

 

4.2 Il sostegno militare e umanitario all'Ucraina 

Oltre alle sanzioni, l'Occidente ha anche fornito un sostegno militare e umanitario 

significativo all'Ucraina.  
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Questo sostegno ha incluso la fornitura di armi, munizioni, equipaggiamento 

militare e aiuti finanziari, nonché l'accoglienza di milioni di rifugiati ucraini. 

Il sostegno occidentale ha permesso all'Ucraina di resistere all'offensiva russa e di 

riconquistare parte del territorio occupato. Tuttavia, l'Ucraina ha continuato a 

chiedere un maggiore sostegno militare per contrastare l'avanzata russa. 

"Il sostegno militare e umanitario fornito all'Ucraina è stato fondamentale per la 

sua resistenza all'invasione russa. Tuttavia, l'Ucraina ha bisogno di un sostegno 

ancora maggiore per contrastare l'offensiva russa e riconquistare il territorio 

occupato" (Christopher Chivvis, "Ukraine's Military Needs"). 

 

4.3 Le divisioni internazionali e le narrazioni contrastanti 

La risposta internazionale all'invasione russa ha evidenziato le divisioni all'interno 

della comunità internazionale. Mentre l'Occidente si è unito nel condannare 

l'aggressione russa e nell'imporre sanzioni, altri paesi, come Cina, India e Brasile, 

hanno adottato una posizione più neutrale o hanno criticato le sanzioni. 

Le narrazioni contrastanti sulla guerra sono state diffuse dai media e dai governi di 

diversi paesi. La Russia ha cercato di giustificare la sua aggressione come una 

misura per proteggere le popolazioni di lingua russa nel Donbass e per contrastare 

l'espansione della NATO. L'Ucraina e l'Occidente hanno respinto queste 

affermazioni, definendo l'invasione russa un atto di aggressione non provocato. 

"La guerra in Ucraina ha evidenziato le divisioni all'interno della comunità 

internazionale e le narrazioni contrastanti sulla guerra. La Russia ha cercato di 

giustificare la sua aggressione, mentre l'Ucraina e l'Occidente hanno condannato 

l'invasione come un atto di aggressione non provocato" (Fiona Hill, "There Is No 

Putinism Without Ukraine"). 

Punti chiave del capitolo: 

Le sanzioni economiche e finanziarie imposte alla Russia. 
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Il sostegno militare e umanitario fornito all'Ucraina. 

Le divisioni internazionali e le narrazioni contrastanti sulla guerra. 

 

Capitolo 5: L'impatto umanitario e le conseguenze globali 

Questo capitolo analizza le devastanti conseguenze umanitarie della guerra in 

Ucraina, nonché le implicazioni globali del conflitto, comprese le conseguenze 

economiche, energetiche e geopolitiche. 

 

5.1 La crisi umanitaria e i rifugiati 

La guerra ha scatenato una crisi umanitaria senza precedenti in Europa dalla 

Seconda Guerra Mondiale, con milioni di ucraini costretti a fuggire dalle loro case. 

Le città sono state distrutte, le infrastrutture critiche danneggiate e la popolazione 

civile ha subito enormi sofferenze. 

I paesi vicini all'Ucraina, come Polonia, Romania e Moldavia, hanno accolto la 

maggior parte dei rifugiati, ma la crisi ha messo a dura prova le loro risorse e 

capacità di accoglienza. 

"La crisi umanitaria in Ucraina è una tragedia di proporzioni epiche, con milioni di 

persone sfollate e bisognose di assistenza. La comunità internazionale deve fare di 

più per sostenere i rifugiati e fornire aiuti umanitari" (Filippo Grandi, Alto 

Commissario delle Nazioni Unite per i Rifugiati). 

 

5.2 Le conseguenze economiche ed energetiche 

La guerra ha avuto un impatto significativo sull'economia globale, causando un 

aumento dei prezzi dell'energia, dei prodotti alimentari e delle materie prime. 

L'Ucraina e la Russia sono importanti esportatori di grano, petrolio e gas naturale, 

e la guerra ha interrotto le loro forniture, contribuendo all'inflazione globale. 
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L'Europa è particolarmente vulnerabile alla crisi energetica, poiché dipende 

fortemente dalle importazioni di gas russo. La guerra ha accelerato la transizione 

verso fonti di energia rinnovabile, ma nel breve termine ha portato a un aumento 

dei prezzi dell'energia e a una maggiore dipendenza da altri fornitori di gas. 

"La guerra in Ucraina ha avuto un impatto devastante sull'economia globale, 

causando un'impennata dei prezzi dell'energia e dei prodotti alimentari. L'Europa 

deve accelerare la transizione verso fonti di energia rinnovabile per ridurre la sua 

dipendenza dal gas russo" (Simone Tagliapietra, Senior Fellow presso Bruegel). 

 

5.3 Le implicazioni geopolitiche e il futuro dell'Europa 

La guerra ha ridefinito il panorama geopolitico europeo, rafforzando la NATO e 

l'Unione Europea. La Russia è stata isolata dalla comunità internazionale e la sua 

influenza in Europa è diminuita. 

La guerra ha anche sollevato interrogativi sul futuro dell'ordine di sicurezza 

europeo. L'Ucraina ha chiesto l'adesione alla NATO e all'Unione Europea, ma la 

sua adesione è stata ostacolata dalla guerra e dalle preoccupazioni sulla sicurezza. 

"La guerra in Ucraina ha segnato un punto di svolta nella storia europea, 

ridefinendo il panorama geopolitico e sollevando interrogativi sul futuro 

dell'ordine di sicurezza europeo. L'Europa deve rafforzare la sua unità e la sua 

capacità di difesa per affrontare le sfide future" (Timothy Garton Ash, Professore 

di Studi Europei all'Università di Oxford). 

Punti chiave del capitolo: 

La crisi umanitaria e il flusso di rifugiati. 

Le conseguenze economiche ed energetiche della guerra. 

Le implicazioni geopolitiche e il futuro dell'Europa.. 
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Capitolo 6: Le prospettive future e le possibili soluzioni 

Questo capitolo esplora le possibili soluzioni per la risoluzione del conflitto in 

Ucraina, analizzando le diverse prospettive e le principali sfide che ostacolano il 

raggiungimento della pace. 

 

6.1 I negoziati di pace e le condizioni per un cessate il fuoco 

La guerra in Ucraina ha dimostrato la difficoltà di raggiungere un cessate il fuoco 

duraturo. I negoziati di pace sono stati ostacolati dalla mancanza di fiducia tra le 

parti e dalle divergenze sugli obiettivi e sulle condizioni per la fine del conflitto. 

La Russia ha chiesto garanzie di sicurezza che escludano l'adesione dell'Ucraina 

alla NATO e il riconoscimento delle repubbliche separatiste di Donetsk e Luhansk. 

L'Ucraina ha chiesto il ritiro delle truppe russe dal suo territorio e il ripristino della 

sua integrità territoriale. 

"I negoziati di pace tra Russia e Ucraina sono stati ostacolati dalla mancanza di 

fiducia e dalle divergenze sugli obiettivi e sulle condizioni per la fine del conflitto. 

Un cessate il fuoco duraturo richiede un compromesso da entrambe le parti e un 

forte impegno da parte della comunità internazionale" (Angela Stent, "Putin's 

World: Russia Against the West and With the Rest"). 

 

6.2 Il ruolo della comunità internazionale e delle organizzazioni internazionali 

La comunità internazionale e le organizzazioni internazionali, come le Nazioni 

Unite e l'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE), 

hanno svolto un ruolo importante nel tentativo di mediare tra le parti e di fornire 

assistenza umanitaria.    

1. 

www.nuovogiornalenazionale.com 
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Tuttavia, la loro capacità di influenzare il corso del conflitto è stata limitata dalla 

mancanza di consenso tra i membri e dalla riluttanza della Russia a cooperare. 

"La comunità internazionale e le organizzazioni internazionali hanno svolto un 

ruolo importante nel tentativo di mediare tra Russia e Ucraina. Tuttavia, la loro 

capacità di influenzare il corso del conflitto è stata limitata dalla mancanza di 

consenso e dalla riluttanza della Russia a cooperare" (Richard Gowan, "The United 

Nations Security Council and the Ukraine Crisis"). 

 

6.3 Le sfide per la ricostruzione e la riconciliazione 

La guerra ha causato danni enormi all'Ucraina, sia in termini di vite umane che di 

infrastrutture. La ricostruzione del paese richiede un impegno a lungo termine da 

parte della comunità internazionale. 

La riconciliazione tra le comunità ucraine e russe sarà una sfida ancora più difficile, 

data la profonda divisione causata dalla guerra. 

"La ricostruzione dell'Ucraina richiede un impegno a lungo termine da parte della 

comunità internazionale. La riconciliazione tra le comunità ucraine e russe sarà 

una sfida ancora più difficile, data la profonda divisione causata dalla guerra" 

(Oksana Forostyna, "Ukraine's Long Road to Reconstruction"). 

Punti chiave del capitolo: 

I negoziati di pace e le condizioni per un cessate il fuoco. 

Il ruolo della comunità internazionale e delle organizzazioni internazionali. 

Le sfide per la ricostruzione e la riconciliazione. 
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Capitolo 7: La guerra dell'informazione e la propaganda 

Questo capitolo esplora il ruolo cruciale della guerra dell'informazione e della 

propaganda nel conflitto ucraino, analizzando le diverse narrazioni, le tattiche 

utilizzate e l'impatto sulla percezione pubblica. 

 

7.1 Le narrazioni contrastanti e la disinformazione 

La guerra in Ucraina è stata accompagnata da una intensa guerra 

dell'informazione, con Russia e Ucraina che hanno diffuso narrazioni contrastanti 

per influenzare l'opinione pubblica nazionale e internazionale. La disinformazione 

è stata utilizzata per manipolare le informazioni e creare confusione. 

La Russia ha cercato di giustificare la sua aggressione come una misura per 

proteggere le popolazioni di lingua russa nel Donbass e per contrastare 

l'espansione della NATO. L'Ucraina e l'Occidente hanno respinto queste 

affermazioni, definendo l'invasione russa un atto di aggressione non provocato. 

"La guerra in Ucraina è stata caratterizzata da una intensa guerra 

dell'informazione, con Russia e Ucraina che hanno diffuso narrazioni contrastanti 

e disinformazione per influenzare l'opinione pubblica. La disinformazione è stata 

utilizzata per manipolare le informazioni e creare confusione" (Peter Pomerantsev, 

"This Is Not Propaganda: Adventures in the War Against Reality"). 

 

7.2 Il ruolo dei media e dei social media 

I media e i social media hanno svolto un ruolo cruciale nella diffusione di 

informazioni e narrazioni sulla guerra. Tuttavia, sono stati anche utilizzati per 

diffondere propaganda e disinformazione. 
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La Russia ha utilizzato i media statali e i social media per diffondere la sua 

narrazione e per attaccare l'Ucraina e l'Occidente. L'Ucraina e l'Occidente hanno 

utilizzato i media e i social media per contrastare la propaganda russa e per 

mobilitare il sostegno internazionale. 

"I media e i social media hanno svolto un ruolo cruciale nella guerra 

dell'informazione in Ucraina. Tuttavia, sono stati anche utilizzati per diffondere 

propaganda e disinformazione, rendendo difficile per il pubblico distinguere la 

verità dalla finzione" (Nina Jankowicz, "How to Lose the Information War: Russia, 

Fake News, and the Future of Conflict"). 

 

7.3 L'impatto sulla percezione pubblica e sulla politica internazionale 

La guerra dell'informazione ha avuto un impatto significativo sulla percezione 

pubblica della guerra in Ucraina e sulla politica internazionale. 

 La disinformazione e la propaganda hanno contribuito alla polarizzazione 

dell'opinione pubblica e hanno reso difficile raggiungere un consenso sulla 

risposta alla guerra. 

La guerra dell'informazione ha anche avuto un impatto sulle relazioni 

internazionali, con Russia e Occidente che si accusano a vicenda di diffondere 

propaganda e disinformazione. 

"La guerra dell'informazione in Ucraina ha avuto un impatto significativo sulla 

percezione pubblica della guerra e sulla politica internazionale. La disinformazione 

e la propaganda hanno contribuito alla polarizzazione dell'opinione pubblica e 

hanno reso difficile raggiungere un consenso sulla risposta alla guerra" (Anne 

Applebaum, "Twilight of Democracy: The Seductive Lure of Authoritarianism"). 
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Punti chiave del capitolo: 

Le narrazioni contrastanti e la disinformazione. 

Il ruolo dei media e dei social media. 

L'impatto sulla percezione pubblica e sulla politica internazionale. 

 

Capitolo 8: Le implicazioni legali e i crimini di guerra 

Questo capitolo analizza le possibili implicazioni legali del conflitto in Ucraina, 

concentrandosi sulle accuse di crimini di guerra e sulle diverse interpretazioni del 

diritto internazionale. 

 

8.1 Le accuse di crimini di guerra e le indagini internazionali 

Numerose accuse di crimini di guerra sono state mosse contro le forze russe e 

ucraine durante il conflitto. Queste accuse includono bombardamenti 

indiscriminati di aree civili, esecuzioni sommarie, torture e violenze sessuali. 

La Corte penale internazionale (CPI) ha avviato un'indagine sui presunti crimini di 

guerra commessi in Ucraina. Altre organizzazioni internazionali e nazionali hanno 

anche avviato indagini per raccogliere prove e identificare i responsabili. 

"Le accuse di crimini di guerra commessi in Ucraina sono gravi e richiedono 

un'indagine approfondita. La Corte penale internazionale e altre organizzazioni 

internazionali devono fare tutto il possibile per garantire che i responsabili siano 

portati davanti alla giustizia" (Karim Khan, Procuratore della Corte penale 

internazionale). 
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8.2 Le diverse interpretazioni del diritto internazionale 

La guerra in Ucraina ha sollevato interrogativi sulle diverse interpretazioni del 

diritto internazionale, in particolare per quanto riguarda l'uso della forza e la 

responsabilità di proteggere. 

La Russia ha cercato di giustificare la sua aggressione come una misura di 

autodifesa e come un intervento umanitario per proteggere le popolazioni di 

lingua russa nel Donbass. L'Ucraina e l'Occidente hanno respinto queste 

affermazioni, definendo l'invasione russa una violazione del diritto internazionale. 

"La guerra in Ucraina ha evidenziato le diverse interpretazioni del diritto 

internazionale e la necessità di rafforzare il sistema di giustizia penale 

internazionale. La comunità internazionale deve lavorare insieme per garantire 

che i responsabili di crimini di guerra siano portati davanti alla giustizia" (Philippe 

Sands, "East West Street: On the Origins of Genocide and Crimes Against 

Humanity"). 

 

8.3 Le sfide per la giustizia e la responsabilità 

La guerra in Ucraina presenta sfide significative per la giustizia e la responsabilità. 

La raccolta di prove in un contesto di conflitto attivo è difficile, e la cooperazione 

della Russia è improbabile. 

Tuttavia, la comunità internazionale deve perseverare nel suo impegno a garantire 

che i responsabili di crimini di guerra siano portati davanti alla giustizia. Questo 

include il sostegno alle indagini della CPI e di altre organizzazioni internazionali, 

nonché la cooperazione con le autorità ucraine. 

"La guerra in Ucraina presenta sfide significative per la giustizia e la responsabilità. 

Tuttavia, la comunità internazionale deve perseverare nel suo impegno a garantire 

che i responsabili di crimini di guerra siano portati davanti alla giustizia. Questo 

include il sostegno alle indagini della CPI e la cooperazione con le autorità ucraine" 

(David Scheffer, "All the Missing Souls: A Personal History of the War Crimes 
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Tribunals"). 

Punti chiave del capitolo: 

Le accuse di crimini di guerra e le indagini internazionali. 

Le diverse interpretazioni del diritto internazionale. 

Le sfide per la giustizia e la responsabilità. 

 

Fonti ufficiali e istituzionali: 

Nazioni Unite (ONU): 

Rapporti e dichiarazioni del Segretario Generale. 

Rapporti dell'Ufficio dell'Alto Commissario per i diritti umani (OHCHR). 

Risoluzioni dell'Assemblea Generale e del Consiglio di Sicurezza. 

Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE): 

Rapporti della Missione speciale di monitoraggio in Ucraina (SMM). 

Rapporti sulle violazioni dei diritti umani e del diritto internazionale umanitario. 

Unione Europea (UE): 

Dichiarazioni del Consiglio Europeo e della Commissione Europea. 

Rapporti del Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE). 

Documenti sulle sanzioni e sull'assistenza all'Ucraina. 

Governo dell'Ucraina: 

Dichiarazioni ufficiali del Presidente e del Ministero degli Esteri. 

Rapporti del Ministero della Difesa e dell'intelligence. 

Governo della Federazione Russa: 
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Dichiarazioni ufficiali del Presidente e del Ministero degli Esteri. 

Rapporti del Ministero della Difesa e dell'intelligence. 

Fonti di analisi e informazione: 

Organizzazioni non governative (ONG): 

Human Rights Watch. 

Amnesty International. 

International Crisis Group. 

Media internazionali: 

Reuters. 

Associated Press (AP). 

Agence France-Presse (AFP). 

The New York Times. 

The Guardian. 

Al Jazeera. 

Think tank e istituti di ricerca: 

Istituto per lo studio della guerra (ISW). 

Consiglio europeo per le relazioni estere (ECFR). 

Chatham House. 
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Glossario 

Battaglione Azov: Un'unità paramilitare ucraina, inizialmente formata da volontari 

di estrema destra, che ha combattuto nel Donbass e successivamente integrata 

nella Guardia Nazionale Ucraina. 

Donbass: Regione dell'Ucraina orientale, composta dalle oblast' di Donetsk e 

Lugansk, dove è scoppiato il conflitto tra separatisti filorussi e forze ucraine nel 

2014. 

Euromaidan: Serie di proteste di massa in Ucraina nel 2013-2014, scatenate dalla 

decisione del governo di sospendere l'accordo di associazione con l'Unione 
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Europea, che hanno portato alla destituzione del presidente Yanukovich. 

OSCE (Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa): 

Organizzazione internazionale che si occupa di sicurezza e cooperazione in Europa, 

coinvolta nel monitoraggio del conflitto in Ucraina. 

Repubbliche Popolari di Donetsk e Luhansk (DPR e LPR): Entità separatiste 

filo-russe autoproclamate nelle regioni di Donetsk e Luhansk, riconosciute dalla 

Russia nel febbraio 2022. 

Settore Destro: Movimento nazionalista ucraino di estrema destra, coinvolto nelle 

proteste di Maidan e nel conflitto nel Donbass. 

Accordi di Minsk: Accordi di cessate il fuoco e di soluzione politica del conflitto nel 

Donbass, firmati nel 2014 e nel 2015, ma mai pienamente implementati. 

Denazificazione: Termine utilizzato dalla Russia per giustificare l'invasione 

dell'Ucraina, riferendosi alla presunta necessità di eliminare l'influenza di gruppi 

neonazisti nel governo ucraino. 

 

Smilitarizzazione: Termine utilizzato dalla Russia per giustificare l'invasione 

dell'Ucraina, riferendosi alla presunta necessità di ridurre la capacità militare 

dell'Ucraina. 

NATO (Organizzazione del Trattato dell'Atlantico del Nord): Alleanza militare tra 

paesi del Nord America e dell'Europa. 
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